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Affi i.nseriti nella Raccolta ufficiale de11e leggi e dei decreti del Regno d'Italia

SOMEIARIO - SENATO DEL REGNO: Avviso di concorso.
REGIO DËCRETO-LEGGE 16 giugno 1921, n 931, che reca facilitazioni di viaggio a favore dei mutilati o invalidi della geserra,

, nonehã delle famiglie dei caduti ne'la guerra stessa

REGIO DE3RETO 7 aprile 1921, n. 833, clee approva il regolamento per l'Ente portuale di Riposto.
REGlO DECRETO 19 giugno £921, it 017, concernente l'unificazione legislativa nelle nuove Provincie, in materia di stampa.
REGIO DECRETO 19 giugna 1921, n. 928, clee modifica il regolamento'12 febbraio 1911, n. 297, per l'esecuzione della legge

comunale e provinciale, relativamente alle indennità da corrispondersi ai membri della Giunta provinciale amministrativa e

della Deputazione provinciale.
REGIO DECRETO 26 giugno 1981, n. 030, che pro oga la validità dei decreti 7 e 28 novembre 1920, n. 161f e 1700, concernenti le

anticipazioni sul prexxo di forniture alle ferrovie dello Stato.
REGl DEchETI nn. 903, 004, 906, 010, 911, 922, 028, 934, 925, 020, 927 e 929 riflettenti: applicatione di tassa di esereigio, soppressione

di 1!. consolato, modificazione di tassa, applicazione di tassz di soggiorno, eregione in Ente morale ed inserisione di un porto
a passaggio di classe.

SENATO DEL REGNO

AVVISO DI CONCORSO

È aperto un concorso per titoli, ed in parte per esame, ad un po-
sto di applicato di 2a classe neh'Ufficio di questura del Senato del

Regno con lo stipendio annuo di L. 5000 minimo e di L. 7500 mas-

simo, da raggiungersi, quest'ultimo, mediante cinque aumenti trien-
nali di L. 500 ciascuno, computabili anche sui servizi precedente-
mente rest allo Stato: ciò oltre ad un aumento provvisoriodel10o
del 7 010 sullo _stipendio stesso ed alle indennità straordinatie

« caro-viveri » di cui al decreto Luogotenenziale 14 settembre 1918,
n. 1314 ed al R. decreto 3 giugno 1920, n. 737.
II concorso 4 limitato al giovani provvisti di,1ieenzi Ifaeale o di

Istituto tecnico o di altro titolo equipollente, ehe non abbiano com-

piuto il 32 anno di età al 31 agosto 1921.

I oonoorrenti dovranno presentare all'Uffleio di questura, non più

tardi delle ore 18 del 31 agosto 1921, domauda in carta da bollo da
L. 2, diretta alla presidenza del Senato e corredata dai documenti
seguenti:

1° fede di nascita,.legalizzata dal presidente di tribunale ove

non trattisi del comune di Roma;
2° cortificato generale, rilasciato dall'Utlicio del casellario giu-

diziale;
3° certificato medico di sana e robusta costituzione fisica,lega.

lizzato dal sindaco;
4° diploma di, licenza liceale o di Istituto tecnico o altro titolo

equipollente ;
5° certifleato comprovante la perfetta conoscenza della dattilo.

grafia;
6° estratto del foglio matricolare o altro documento da oui ri-

sulti il serviz:o militare eventualmente prestato.
I documenti di cui ai numeri 2 e 3 dovranto essere di data go-

steriore a quella del presente avviso.
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Per Paccertamento delle condizioni Asiche i concorrenti potranno
essere assoggettati anehe a visita del medico di questa Ammini-

strazione.
Saranno titoli speciali i pubblici ufflei esercitati e le benemerenze

d1 guerta.
La conoseenza della dattilograûa ver rà accertata mediante esame
al quale saranno sottoposti i'aoli oonoorrenti preseelti dalla Coma

missione aggiudicatrice del concoråò.
11 Tinottore del concorso sarà nominatok in esperimento a per IÚ

durata di un anno, pur con stipendio ed ogni altra oompetenza ine-
rente alla effettività del posto e con atRdamento di conseguife la
nomina ad < effettivo > dopo l'esito favorevole del periodo di propa•

Roma, 21 luglio 1921.

I senatorLquestori
Giovanni Rossi.

Luigi Podest ,

Regio decreto-legge 16 giugno 1921, n.. 931y ehe reos faa
oilitazioni di viaggi a favore dei mutilagi o in-
validi della guerra; nonchè delle famiglie dei ca-
dati nella guerra stessa.

VITTORIO EMANDELE UT

þer grazia di Dio e per volonta deha Nazione

rite o per malattie contratte in guerra, o per causa della guerra,
che si recano a visitare le tombe dei loro congiunti:

a) applicazione della tariffa militare (con bollo), limitatamente
a quattro viaggi annuali di corsa semp ice, a favore dei mutilati o
invalidi per io ferirità ascritte alla categoria prima della tabella A

allegata al D. L. 20 maggio 1917, n. 876.
Ove il mutilato od invalido non sia in grado diviagjgtar da solo,
ammessa Papplicazione della tarifa militare (con bollö) anche per

la persona di accomPagnamento;
) applicazione della tarifa diferenziale C litnitatamente a

quattro viaggi annuali di corsa semplice a favöre dei mutiláti o
invalidi per iafermità ascritte alla categoria seconda della tacella A
allegata al decreto Luogotenenziale soþra citato;

c) applicazione della tarifa diferenziale C limitatamente a
Axe Viaggi annuali di corsa semplice a favore dei mutilati o inva-
lidi per infermith ascritte alle categorie terza e quarta della ta..
bella A allegata al D. L. sopra citatõ;

d) applicazione della tarifa militare (con bo119)1imitatamente
ad un viaggio annuale di andata e rite rno dal luogo di kesideisa
a quello ove è sepolta la salma del militare, a favore defgenitori,
redove, figli, fratelli e sorelle di militari cadati in guerra.

.

Art. 2.

I mutilati invalidi, i quali abbiano liquidata la pensione in base

alle categorie previste dal regolamento per l'esecuzione del testo
union dello leggi sulle pensioni civili e militart, appro ate con

decreto 5 settembre 1895, D. OÇ Vorranno ammeSSi:
lo al trattamento specificato alla lettera a) del precedente art. I

RE ITIIALIA

Viste le tariffe e le condizioni valevoli per i tra-

sporti sulle linee ferroviarie esercitate dallo Stato;
Visto il R decreto 27 noŸembre 1910, n. 953, che

approva le tariffe pei trasporti in servizio interno
sulle linee di navigaãione eseroitate dallo Stato;
Visti gli articoli 39 4 68 della legge Ÿ Inglio 1907,

n. 429, modificata col R. decreto 28 giugno 1912,
n. 728 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 maggio 1917,

n. 876;
Visto il i egolamento per l'esecuzione del testo unicö

delle leggi sulle pensioni oivilt e militari applicato con
R. decreto 5 settembre 1895, n 603;
Visto il decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917,

n. 1734 ;
Visto il Nostro decreto in ottobre 1920, n. 1494;
Sentito il Consigl& di ämministrazione delle fer-

rovie dello Stato :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici di concerto con quelli dell'interno, del
tesoro, dell'agricoltura, dell' industria e commercio,

qualora abbiano liquidato la prima categoria di pensjone:
2· ai trattamenti rispettivamentä speciûcati nelle lettere b) e c)

del presedente art. 1, qualora abbiano liquidata altra categoria di
pensione per forme corrispendenti a quelle comprese nella se-

conda, terza e quarta categoria del dooreto Luogotenenziale 20 mag-
'gio 1917, n. &76.

Art. 3.

Sulle linee di navigazione esercitate dallo Stato e ammessa Tap-
plicazione dei pezzi a taritta mihtare pei viaggi delle persone in-

dieste si comma a) e 4) delPatt. l.e al comma 1•) dell'art. 2; e

l'applicazione dei prezzi a tariffa delle concessioni speciali (oocet-
taata quella per gli elettori poLitei) pet visggi delle altre persone

indioate nei suddetti articoli del presente decreto.

Art. 4.

La Direzione generale delle terrovie dello Stato concreterà, d'ao ·
oordo ooi Ministeri della guerra, della marina, dell'industria e com-

mercio, le norme e modalità per l'applicazione delle concessioni

sopradette e stabilità la data della loro attivazione.

Art. 5.

Con la pubblicazione del presente dacceto smo abrogati i deoreti
4 ottobre 1917, n. 1734, e 15 ottobre 1920, n. 1494.
Trasoorso un anno di esperimento il presente deoreto sarà pre.

Sentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserio na a ra cita ufhoiale delle

della guerra, della marina e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata a con-

cedere, sulle linee ferroviarie da essa esercitate, le seguenti facili-

tazioni di viaggio a favore dei mutilati o invalidi della guerra, o

di altri eventi di servisto in guerra, ed a favore di ciascuno dei

membri appresso specificati delle famiglie dei mihtari morti per fe-

loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

ahiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 giugIlo 1981.

VITTORIO EMANUELE.

GlomoTI - PE o - BONOMI -
Miennu - ALassro- Rómab
- SEcm - Fion.

Visto, Il guardasigißi: FERA.
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Regio decreto 7 aprile 1921, n. 839,- che approva il re. spettivi rappresentanti, che dovrà essergli notificata almeno un

golamento per i Ente portuale di Riposto. mese prima della scadenza del mandato.

VITTORIO EMANUELE TU Art. 4.

þe? grazia di Dio e per volontà della liazioni
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 3 luglio 1919, n. 1422,
che istitui, con sede in Riposto, un Ente autonomo per
la costruzione delle opere e per l'esercizio del porto
di Riposto;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblioi, di concerto coi ministri del tesoro e

dell'industria e commercio ;

Oltre l'incompatibilità prevista dall'art. 136 del testo unico della
legge comunale e provinolale 4 febbraio 1915, n. 148, la càrica di
componente il Consiglio d'amministrazione è incompatibile con

quella :

a) di attore o convenuto o patrooinatore dell'uno e dell'altro,
arbitro operato in giudizio in cui sia impegnato l'Ente;

b) di partecipante direttamente o indirettamente ad appatti,
imprese o servizi d'interesse dell'Ente;

c) di stipendiato o salariato de.I'Ente.
È incapace di coprire dette cariche chiunque si trovi in alcune

delle condizioni proviste dell'art. 25 del testo unioo dalla legge co-
munale e provinciale predetta.

Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 5.

Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, visto, d'ordine No-
stro, dai ministri segretari di Stato proponenti, per la
esecuzione del decreto Luogotenenziale 3 laglio 1919¡
n. 1482, relativo alla istituzione di un Ente autonomo
per la costruzione delle opere e l'eserciato del porto
di Riposto. '

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del afgfIlo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque op.etti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 7 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.

I consiglieri d'amministrazione decadono dalla carica qualora
non intervengano a quattro adunanze consecutive, a meno che l'as-
senza non sia giustifleata da gravi ragioni personali o di servizio;
le quali non abbiano carattere tale da rendere frustranee 11 com-
Pito di rappresentante.
La decadenza e la cessazione straordinariadelmandato sonopro-

nunciate dal Consiglio d'ammiaistrazione, previa contestaziorte ale
l'interessato nei casi di assenza o d'incompatibilità.
La decisione ha carattere definitivo.

Art. 6.

Nei casi di cessazione straordinaria dal mandato per sopravve-
nuta incompatibilità, ineapacità, rinunzia o per qualsiasi altra
causa l'Amministratione che aveva nominato il membro del Con-

siglio, provvede à a sostituirlo entro un mese dalla cessazione. Il
nuovo consigliere nominato rimane in carica fino allo scadere del
quadriennio per quale fu nominato il sto predecessore.

GIOLITTI -- PEANO - ËONOMI - ALESSIO.

Visto, il guardasig¢ili: FERA.

, Regolamento per l'Ente portuale di Riposto

TITOLO I.

Costituzione e funzionamento organi dell'Ente

Art I.

« L'Ente portuale di Itiposto », istituito con decreto Luogotenen-
ziale n. 1422 in data 3 luglio 1919, per la durata di anni 70 a de-
oorrere dal 9 settembre 1919, ha sede in Riposto.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce in via ordinaria ogni
bimestre ed .in via straordinaria ogni qualvolta sia convocato del

presidente, per sua iniziativa o su richiesta scritta di almeno
tre dei suoi componenti.
Di regola gli avvisi di convocazione, con l'elenco degli oggetti

da trattare saranno inviati ai consiglieri in lettera raccomandata,
almeno dieci giorni prima di quello fissato per la riunione.
Nei casi di urgenza basta che l'avviso, col sommario degli og-

gettt da trattare, sia spedito quarantotto ore prima, mediante di-
spaccio telegranco.
In nessun caso potranno però essere trattati affari relativi ad og-

getti non iscritti all'ordine del giorno, salvo il caso che 11 Conei-
glio al completo e con voto unanime, non disponga diversamente.

Art. 8.

Art. 2.

L'Amministrazione dell'Ente è afildata ad un Consiglio cóm posto
nei Inodi di out all'art. 3 del citato decreto Luogotenenziale. 11
mandato del presidente e dei c nsiglieri A personale e scade ogni
quadriennio a decorrere dalla data della prima adunanza del Con-
siglio, salvo riconferma.

Art. 3.

Due mesi prima dello scadere del quadriennio il Consiglio pro-
muove la nomina o la riconferma del presidente e il presidente
promuove dalle Amministrazioni mteressate la designazione dei ri-

Le deliberazioni del Consiglio[non sono valide se non intervengono
almeno cinque dei suoi membri. Esse sono prese a maggioranza di
voti, ed in caso di parità, è decisivo il voto del presidente ed in
sua assenza il voto di chi ne fa le veci. •

Il segretario generale o segretario del Consiglio di amministra-
zione ed a voto consultivo; egli non può assistere alle discussionU
su materie che lo interessano personalmente, o quando 11 presi-
si fente e il Consiglio lo ritengano opportuno.
Potranno essere ottiamati ad intervenire alle adunanze senza voto

il ricevitora della dogana di Riposto, l'uffleiale di porto o qualetasi
altro funzionario, allorquando trattansi materie che interessano le
rispettive amministrazioni.
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Art. 9.

Il presidente e gli altri membri del Consiglio di amministrazione
debbono astenersi dal prendere parto a discussioni e deliberaz'oni
su argomenti ohe 11 riguardino personalmente o che interessino

oongiunti o affini sino al 4° grado civile.

Art. 10.

I processi verbali delle adunanze sono redatti dal segretario ge-
nerale, e, in caso di impedimento o di assenza, da un funzionario
dell'Ente all'uopo autorizzato dal presidente o dal consigliere meno
anziano nel caso previsto dall'ultimo comma dell'art. 8 ; sono fir-

mati d el presidente e dal segretario generale, o da chi ne fa le
veci; debbono indicare gli argomenti trattati e il numero dei voti
relativi a ciascuna deliberazione. Ogni consigliere ha. diritto di

obiedere che nel verbale sia fatta menzione del suo voto e dei mo-
tivi che lo hanno determinato.
I verbali vengono sottoposti all'approvazione del Consiglio nel-

l'adonanza susseguente, oppure approvati seduta stante nei casi di
argenza.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione potrà stabilire in favore dei proprg.
cotoponenti un emolumento in misura di L. 2000 annue, a termini
del R. decreto 7 marzo 1920, n. Ei, da corrispondersi in parte sotto
forma di medaglia di presenza par seduta e in parte come inden-
nith fissa alla fine di ogni esercizio finanziario, secondo la riparti-
zione che ne sarà fatta dal Consiglio medesimo.
Ai membri del Consiglio di amministrazione residenti fuori della

sede dell'Ente saranno inoltre corrisposte a carieo delle Ammini-
strazioni da cui sono stati delegati le indennità di missione che loro
apattano oltre il Timborso delle spese di viaggio por quelli che l'a-
Vessero sostenute.

TITOLO II.

Attribuzioni del Consiglio di amministrazione
e del presidente

Art. 12.

L'amministrazione delPEnte à devoluta al Consiglio di aminini-
strazione.

Art. 13.

11 presidente ha la legale rappresentanza delPEnte.
Egli:

a) sovraintende a tutto l'andamento dellTnte;
b) convoca e presiede le adunanze;
c) dispone e vigila l'esecuzione delle deliberazioni del Consi-

glio e cura l'ossegvanza delle norme legislativo le regolamentari;
d) mantiene la disciplina fra gli stipendiati o salariati avva-

lendosi dei poteri di cui ai successivi articoli;
e) esercita, in generale, tutte le funzioni di carattere esecu-

tivo spettanti all'Ente;
/) a norma delle deliberazioni del Consiglio di amministra-

zione rende esecutori i ruoli annuali delle entrate a saadenza fissa,
i preventivi dei redditi e delle gestioni in economia, le note dei ca.
noni dipendenti da concessioni e da affitti e da altri proventi ed il
riparto delle spese erogate per lavori tra gli Enti tenuti a contri-
bajre a norma di legge;

g) propane al Consiglio la compilazione dei progetti dei la-
vori e l'ordine della loro esecuzione; nonche le n<rme generali
alle quali dovranno essere informati i capitolati di oneri ai sensi
dell'art. 8 del deereto Luogotenenziale 3 luglio 1919 ;

h) presiede alle gare di aggiudicazione;
i) delibera sulle licenza nei limiti indicati nell'art. 46;

I) dispone l'istruttoria degli atti.relativi allagestione diretta
ed alla ooncessione di aree, impianti, meccanismi, nonchè di ser-
vizi di competenza dell'Ente ;

m) può prendere sotto la sua responsabilità e salvo sempre
anche nei riguardi dei terzi la ratifica del Consiglio nella prima sua
adunanza, le deliberazieni a questo spettanti, quando l'argenzasia
tale da non permettere la convocozione.

Art 14.

Al presidente sark corrisposta a termini del R. decreto 7 marzo

1920, n 484, una indennità annua non superiore a L. 12.000 ohe
sarà pagata alla fine dell esercizio floanziario.

Art, 15.

In caso di impedimento del presidente, 11 vice presidente lo so-

stituisce in tutte le attribuzioni, inoltre compie le funzioni che il

presidente ritenesse delegargli.

Uffici ed impiegati

Art. 16.

I servizi di competenza dell'Ente sono disimpegnati da un udicio
di Segretariato, un ufficio tecnico pei lavor), un ufuoio per l'eser-
cizio del porto ed uno di ragioneria.

11 Segretariato, che comprende i servizi amministrativi dell'Ente,
à retto da un segretario generale ed ha la Direzione dei servizi

amministrative le attribuzioni di capo del personale.
I empi servizio rispondono direttamente al presidente ed al Con-

siglio del funzionamento dei rispettivi uffici.
Più ufici possono essere retti da unico titolare.

Art. 17.

lI Consiglio di amministrazione può affidare la superiore dire-
zione del lavori ad un tecnico di speciale competenza, assandone
l'annua indennità.

Art. 18.

La ragioneria cura, sotto la personale responsabilità del ragioniore
capo, la tenuta dei libri contabili necessari e specialmente:

a) del conto impegni in cui ciascun capitolo di bilanolo se-

gna, in base a comunicazione del provvedimento relativo, la êon
seguente spesa; a piova della annotazione ia registro aProle sul

provvedimento il visto relativo ;
b) del copia mandati, nel quale in ordino cronologico, sono

iscritti i mandati emessi con la indicazione del numero loro pro-

gressivo, della data, del capitolo dell'intestatario, del titolo di

spesa e della somma; a prova dell'avvenuta approvazione, appone
anl mandato gli estremi di registrazione;

c) il registro riassuntivo degli impegni provvisori e definitivi
rispetto agli stanzia nenti, in mo to che ad ogni tempo sia posei-
bile determinare la situazione del bilancio;

d) lo acadenziario dei pagamenti ad epoca fissa, dei quali
darå preavviso agli uffici amministrativi dieci giorni prima perehò
preparino i provvedimenti di pagamento;

e) 11 registro degli atti aventi par iscopo di impedire o tratte-
nere il pagamento di somme dovute dall'Eate e che all'uopo sono

ad esse comunicati dall'Ufficio amministrativo;

f) appone il visto sui provvedimenti portanti liberazione di
cauztone;

g) predispone i progetti dei bilanci di previsione e compila i
conti consuntivi;

h) compila i ruoli delle entrate a scadenza fissa, i preventivi
dei redditi delle gestioni in econoa11a, le liquidazioni deicontributi
imposti alle ferrovie ed ai Comuni, le note dei canoni di conceasione
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In caso di somma urgenza qualora si tratti di prevenire danni

gravi alle opere oppure di ristabilire il servizio su linee interabste
o garentire la continuità e slourezza dell'esercizio gravemente mi-
naceisto, potranno i lavori entro il limite di L. 100.000, essere ese-
gmti immediatamente, previa compitazione di un verbale di con-
statazione da approvarsi dal presidente. Questi curerà la ratifica
del provvedimento nella prima adunanza del Consiglio.

Art. 41.

Su richiesta dell'Ente, l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

procederà alla compilazione dei progetti di massima e di quelli esecu-
tivi occorrenti per opere e provviste, che riguardino servizi ferro
viari. In questi lavori potranno essere compresi quelli necessari per
il p3898gglO diretto delle merci dal vettore ferroviario al vettore
marittimo e viceversa o per il funzionamento dei servizi cumolativi

terroviari e marittimi.
I progetti che riguar3ano modificazioni agli impianti esistenti

potranno essere studiati anche per iniziativa dell'Amministrazione

predetta.
I progetti però saranno presentati all'Ente e sottoposti al pro-

oedimento stabilito per gli altri progetti.

Art. 42.

I lavori di riparazione delle opere di difesa esterna e di manu-

tenzione ete non sono a carico dell'Ente, potranno dal Ministero

dai lavori pubblici essergli commessi a rimborso di spesa.
In tal caso per i progetti, i contratti, la gestione e la liquida-

zione si applioheranno le norme di cui al presente titolo.

TITOLO V.

Esercizio

Art. 43.

Le aree di cui l'Ente ha la gestione in forza dell'art.2, n. 2, del
deoreto Luogotenenzia e 3 luglio 1919, sono distinte in:

a) aree occorrenti per le ordinarie operazioni commerciali e
delle quali è consentita l'occupazione solo per il tempo necessario

pel disbrigo delle operazioni medesime;
b) aree coacesse per più lungo tempa e per altri usi i quali

non compromettano menomamente la revocabilitå della concessione
ad nutum e la rimessa nel pristino stato delle aree primitive;

c) aree concesse per usi che implichino la costruzione di

opere stabili o permanenti alterazioni delle aree medesime.

La distributione delle aree fra le tre categorie sa à fatta dall'Eate,
sentito il locale Ut!!eto di porto. L'Ut11eio medesimo procederà d'ac-
cordo con l'Ente alla distribuzione degli accosti.

Art. 44.

L'occupazione delle aree de lla prima categoria sarà regolata dalle
norme e tarife che verranno determinate in apposito regolamento
che l'Ente sottoporrà all'approvazioae del Miuistero dell'industria

(Sottosegretariato per la marina mercantile), a mente dell'art. 14

del dooreto Luorotenenziale 3 luglio 1919, anche per gh eff'etti del-
l'art. 41 della legge 23 luglio 1896, n. 318.
Fmo a che tale regolamento non sarà approvato, si provvedera

applicando le modalità e le tarife attualmente in vigore.

Art. 45.

Le ooneessioni contemplate alla lettera b) dell'art. 43 saranno

fatte per li¿enze trimestrali, semestrali ed annuali ed anche per
più lungo periodo di tempo se riguardano i cantieri o le áltre in-

dastrie navali, contemplati dal capo I, titolo III, del regolamento
20 novembre 1879, per l'applicazione del Codice per la marina mer-
cantile.
Le lic enze delle quali non sia stata ebiesta la rinnovazione un

mese prima della loro scadenza,si intendono decadute.

Art. 46.

Le licente trimestrali e semestrali sono concesse dal presidente
dietro domanda degli interessati, ma dovranno essere presentate al
Consiglio di amministrazione per la ratifica nella prima adunanza
successiva al rilascio della licenza stessa; in nessun caso potranno
essere prorogate se la ratiflea stessa non abbia avuto luogo.

Art. 47.

Le licenzo annuali o di durata maggiore devono essere previa-
mente autorizzate dal Consig>io di amministrazione; questa auto-

rizzazione, salvo decisioni in contrario, implicherà anche quella di
eventuali proroghe.

Art. 48.

I canoni per le licenze di cui all'art. 46 saranno fissati dal pre-
sidente, gli altri dal Consiglio di amministraztone.
Nei contratti implicanti 1 obbligo di cos ruire opere la cui pro-

prietà debba essere lassiata all'Ente senza compenso, potrå essere
stabilito nella misura fissa di lire una il canone da pagarsi a titolo
di semplice riconoscimento dei diritti dell'Ente, salvo gli altri oneri
inerenti al contratto.

Art. 49.

Le concessioni fatte per licenza sono sempre subordinate alla

condizione che l'Ente potrà, in qualunque tempo e per qualunque
causa, sospenderne gli effetti, risolverle o far egombrare il suolo

occupato, con semplice intimazi, ne scritta; in questi casi il een-
cessionario non potrà pretendere indennizzo o compenso alcuno,
ma soltanto la restituzione della meta del canone page to, purchè
però abbia usufruito dell'area per un periodo di tempo inferiore
alla metà di quello indicato nella licenza.

Art. 50.

Quando per lo scopo della concessione o per le opere di oni oc-

corra autorizzare l'esecuzione, venga esclusa la materiale possibi-
lità di ottetere in qualunque momento lo scombero e la rimessa

la pristino dell'arta, la cocessione dovrà fa'si mediante contratto.
I contratti saranno settoposti all'approvazi<ne Ministerale o Reale
sec ndo che sia prescritto dalle disposizioni vigenti.
Le concessioni, anctie fatte per contr atto, saranno sempre subor•

dinate alla revoca per qualsiasi ragione di pubblica utilità o di

interesse dill'Ette, ma la revoca potrà essere, contrattualmente,
subo dinata al pagamento di una indennità proporzionata al costo,
previamente accertate, delle opere ed al tempo mancante pel ter-
mine della concessione.
Nei contratti stessi sarà perð stabilito un congruo termine entro
il quale il concessionario dovrà assumersi I obbligo di sgombrare
completamente l'area occupata.
Qualora invece convenisse all'Ente la conservazione delle opere

medesime, sarà imposto al concessionario l'obbligo di mantenerle

o di consegnarle all'Ente in perfetto stato, allO 6cadere della con-

cessione, senza indenniz2o o compenEO alcuno.

Art. 5l.

Sono concorrenti le domande di concessione che r¾flettono la oc-

cupazione della stessa area, o che comunque siano tra loro to-

cnicamente incompatibili.



948
I

Nel caso di concorrenza fra domande di cui alla lettera b) del-
l'art. 43 ohe si propongono di utûtzzare l'area per lo stesso scopo,
la preferenza ð determinata dalla apriorità della ettettiva presenta-
z'one, quale risulta accertata dal registro dell'ufficio dell'Ente de-
legato a rioeverlo: qualora lo scopo sia diverso potra essere pro-
ferita dal Consiglio d'amministrazione, su propost a del presidente,
quella che risulti rispondente ad un fine di maggiore interesso pub -
blico dell'Ente, aprendosi anche, ove del caso, una gara pt r l'ag-
giudicazione sulla base di miglioramento di canone.
Nel caso di concorrenza tra domande di cui alla lettera c) dello

art.43°sata preferita, su deliberazione del Consiglio di amministra-
zione quella che risponda ad una finalità di maggicre interesse
pubblico o de31'Ente, a parità di oondizioni, offra maggiori accer-
tate garanzie tecnico finanziarie ed industriali di immediata ese-

onzione ed utilizzazione. Anche in questi casi l'Ente potra, sempre
sa deliberazione del :onsiglio di amministrazione aggiudicare la
concessione in seguito a pubbli<a gara cd a licitazione privata, sulla
base dell'aumento del canone, ed anche in seguito a concorso per
miglioramenti dei progetti tecnici.

Art. 52.

Sulle domande di concessione l'Ente sentirà il parere dell'uffielo
locale di porto, per quanto esse possano riferirsi a polizia portuale
o della navigazione.
I contratti e le licenze di concessione si trasoriv<no in un regi-

stro tenuto dall'Ente, e portano 11 numero di trascrizione del re-
gistro medesimo.
Un elenco di tutte le concessioni fatte per licenze o per contratto

dovrà essere trasmesso per notizia al Ministero dei trasporti, alla
fine di ciasoun semestre.

Art. 53.

Per t¤tto quanto non sia preYisto del D. L. 3 luglio 1919, nu-
mero 102, e dal presente regolamento, l'Ente si atterra, per le
concessioni, alle norme ocatonate nel titolo III del regolarnento per
la marina mercantile e alle dispúsizioni legislative e regolamentari
vigenti in argomento.

Art. 54.

A garanzia di qualsiasi concessione, il concessionario dovrà de-
positare presso l'Ente una cauzione suffleiente a garantire il pa-
gamento dei canoni e l'osservanza di tutti gli obblighi assunti.

Art 55.

L'esercizio delle gra e degli altri meccanismi per l'imbarco,
sbarco e trasbordo delle merci, degh alberi di carenaggio, dei ba-
eini di oarenaggio e degli scali d'alaggio, nonchè dei capannoni di
deposito e di ogni altro arredamento portuale, costruiti anche a

cura dello Stato e gestiti dall'Ente, potrà essere da questo anche
dato in tonàessione di privati,giusto gli articoli 122 e seguenti del
sopracitato regolamento 26 settembre 1904, n. 713.
L'esercizio diretto dovra essere regolato da speelali norme e ta.

riffe approvate con decreto ministeriale in conformità a quanto è
stabilito ne1Part. 14 del decreto Ltogotenenziale 3 lugl o 1919.

TITOLO VII.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 56.

L'Ente potrå richiedere la It Avvocatura erariale di rappresen-
tarlö e difenderlo in tutti i giudizi attivi e passivi avanti le auto-
ritå giudiziarie, Collegi arbitrali e giurisdizioni speofali.

Gli onorari e le competenze da corrispondersi dall'Ente all'Av-
voostura, saranno liquidati a norma di legge.

Art. 57.

Per i contra'ti tuttora vigenti tra le Amministrazioni dello
Stato e le Imprese assuntrici di appalti di manutenzione e di illu
minazione del porto di Riçoito, l'Ente si sostituirà allo Stato.fino
àlla seadenza per quanta riguarda gli obblighi di cui all'art. 16
del decreto di istituzione dell' Ente.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Ro:
Il ministro del tesoro

BONOMI.

Il ministro dell'industria e del commercio

ALESSIO.

Begio decreto 19 giugno 1921, n. 917, concernente l'uni-
ßcazione legislativa nelle nuove Provincie, in rna-
teria di stampa.

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 4 della legge 26 settembre 1920,
n. 1322 e 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro delPinterno, di concerto col ministro
della giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono pubblicati ed hanno vigore di legge nelle nuove
Provincie annesse in virtil delle leggi 26 settembre 1920,
n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778 :

a) 11 R editto 26 marzo 1848, n. 695 sul'a stam-
pa, con le modificazioni che derivano dalle disposi-
zioni seguenti e salvi gli articoli 17, 27, 28 e 29 che
furono abrogati dall'art. 4 della legge 22 novem-

bre 1889, n. 5801;
b) la legge 26 febbraio 1852, n. 1337, sull'eser-

cizio dell'azione penale nei reati previsti dall'art. 25
dell'editto;

c) la legge 28 glugno 1858, n. 2876, sull'apolo
gia delfassassinio politico a mezzo della stampa;

d) gli articoli 1, 2 e 11 della legge 13 mag-
gio (871, n. 214 (serie 2), sulle prerogative del Sommo
Pontefice e della Santa Sede;

e) l'art. 2 della legge 19 luglio 1894, n. 315, sul-
Papologia dei reati commessi per mezzo della stampa;

- f) la legge 28 giugno 1906, n. 278, sull'aboli-
zione del sequestro preventivo dei giornali;

g) la legge 7 luglio 1910, n. 432, sulPobbligo
della consegna al procuratore del Re di tre copie di
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ogni pubblicazione prima che sia messa in com

mercio.

A rt. 2.

Cassano di applicarsi nelle nuove Provincie tutte
le disposizioni, che sleno in contrasto con quelle in-
dicate nell'art. 1.

Art. 3

Il presente decreto entrerà is vigore il 1° gen-
naio 19ß2.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nelb caccolta a fleiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

quindici. Questa per i membri non residenti abitual-
mente nel capoluogo è determinata in lire trenta, oltre
il rimborso delle spese effettive di viaggio
Art. 140. - L'indenuità di presenza al presidente

ed ai membri della Deputazione provinciale, di cui al-
l'art. 285, del testo unico della legge comunale e pro-
vinciale, approvato con R. deareto 4 febbraio 1915,
n. 148, non può mai essere superiore a lire trenta per
ogni giorno di seduta, oltre il rimborso delle spese di
viaggto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chianaue epotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 19 giugno 1921.

Dato a Roma, addl 19 giugno 1921. VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE. Glor.tori.

Visto, R guardasigilli: FERAGIOLITTI -- FERA

Visto. Il guardazipiW: FERA

Reglo decreto 19 giugno 1921, n. 928, che modigca il
regolamento 12 febbraio 1911, n. 297, per l'esecu-

stone della legge comunale e provinciale relativa-

mente alle indennità da corrispondersi ai membri
della Giunta provinciale amministrativa e della

.Deputazione provinciale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di 1)io e per volonth della Nazione

RE D'lTAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 9, comina l', e 140, del regolamento

per l'esecuzione della legge comunale e provinciale,
approvato con R. decreto 12 febbraio 1911, n. 297,
nonohò il decreto Luogotenenziale 29 maggio 1919,
n. 960 ;

Sentito il Consiglio di Stato in adunanza generale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli articoli 9, 1° comma, e 149 dell'anzidetto rego .

Jamento sono modifloati come segue:
Art. 9, 1° comma.- A cias3unmembroelettivo della

Giunta provinciale amministrativa ò assegnata, per
ogni giorno di seduta, un indennità di presenza di lire

Regio decreto 26 giugno 1921, n. 930, che proroga la
validigd dei decreti 7 e 28 novembre 1,920, n. 16fi
e 1700, concernenti le anticipaziani sul prezzo di
forniture alle ferrovie dello ßtato.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 7 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016,
sull'Amministrazione e contabilità generale dello Stato;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429;
Visti i Nostri decreti 7 e 28 novembre 1920, n. 1611

e 1700;
Sulla proposta de1Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col ministro del
tesoro ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

La validità dei deareti 7 novembre 1920, n. fôfi e

28 novembre 1920, n. 1700, riguardanti le anticipa--
zioni sul prezzo di fo"niture alle ferrovie dello Stato,
ò prorogata di un anno, e cioò sino al 30 giugno 1922.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GroLITTI - PEANO •-• BONOMI,

Visto, 11 guardasigigi: FaxA.
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La raooolta amoiale delle leggi e dei deoret
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 903. Regio decreto 2 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro del.e Ananze, è data facoltà
al comune di Casale Corte Cerro (Novarai, di ap.
plicare dal 1° gennaio al Si dicembre 1921, la tassa
di esercizio, col limite massimo fino a L. 1500.

N. 904. Begio Deereto 9 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del minis.ro degli afari esteri, il R. con-
solato a Norimberga viene soppresso, passandone
la giurisdizione a quello di Monaco.

N. 006. Reglo deereto 9 giugno 1921, col quale, sulla pro-
posta del ministro delle finanze, sono approvate,
con decorrenza del 1° gernaio 1922, le modifica -

zioni al vigente regolamento per l' applicazione
della tassa sul bestiame nei comuni della provin-
cia di Padova, deliberate da quella Giunta pro-
vinciale amministrativa nelle sedute 29 dicembre

1920 e 11 marzo 1921.

N. 910. Regio decreto 19 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facoltà
a mune di Valenza (Alessandria), di applicare
dal 'iiinaio al 31 dicembre 1921 la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 2000.

N. 911. Reglo deoreto 19 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delle flaanze, è data faooltà
al comune di San Gallo (Bergamo) di applicare,
dal 1* gennaio al 31 dicembre 1920, la tassa di
esercizio col limite massimo fino a L. 2000

N. 929. Begio decreto 8 maggio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, pres dente del

Consiglio dei ministri, il comuna di Tremezzo

(Como), viene autorizzato ad applicare la tassa di

soggiorno e se ne omologa il regol imento.

N. 928. Begio decreto 12 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del miaistro dell'interno, pra lidente del
Oonsiglio dei ministri, il comune di Moneglia (Ga-
nova), viene autorizzato ad appliaare la tassa di

soggiorno e se ne omologa il regolamento.

N. 924. Regio decreto 16 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro ded'interno, presidente del

Consig:io dei ministri, il comune di Quinto al mare
(Genova) viene autorizzato ad applicare la tassa

di sogg.orno e se ne omologa il regolamento.

N. 925. Begio decreto 6 giugno 1920, col quale, sulla
proposta del ministro delPinterno, presidente del

Consiglio dei ministri, il comune di Viterbo (Roma)
viene autorizza o ad applicare la tassa di sog-
giorno e se ne omologa il regolamento.

N. 926. Regio decreto 16 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, viene omologata la delibe-
razione 17 marzo 1921, del Consiglio comunale di
Vaglia (Firenze), concernente la modificazione del-
l'art. 5 del regolamento per la tassa di soggiorno.

N 927. þeglo decreto 19 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, la pia fondazione Luisa
Franceschi di Casellina e Torri viene eretta in Ente
morale sotto l'amministrazione della locale Congre-
gazione di carità e ne ò approvato lo statuto or-
ganico relativo.

N. 929. Regio decreto 28 aprHe 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dei lavori pubblici, il porto
di Cela Gavetta viene inseritto nella 3a classe della
2a categoria, ed approvato contemporaneamente
l'elenco 23 dicembre 1912 degli Enti interessati
nelle spese del porto stesso, con le relative quote
di contributo nell'elenco stesso indicate.


